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condotta tenuta dal debitore e la sua meritevolezza, nondimeno la valutazione del merito 

creditizio da parte di operatori professionali quali gli enti finanziatori, è elemento idoneo a 

rafforzare a monte l’affidamento del consumatore nella idoneità del proprio reddito a far 

fronte alle rate del finanziamento (T. Napoli Nord, decr. 16.05.2018)”. 

La condotta del ricorrente supera anche il controllo evolutivo, dal momento che è rimasta 

invariata nel corso del tempo la sua capacità reddituale, che anzi aumenta gradualmente a 

seguito degli scatti di anzianità. 

3. Con riguardo alle contestazioni sollevate dai creditori, queste impongono al giudice di 

compiere il raffronto dell’effettivo soddisfacimento del creditore in contestazione con 

quanto avverrebbe mediante il diverso procedimento liquidatorio disciplinato dai 

successivi artt. 14-ter ss. (c.d. cram down). Infatti, nel caso in cui la liquidazione del 

patrimonio del debitore dovesse meglio soddisfare le pretese del creditore contestante, 

rispetto a quanto proposto dal debitore consumatore, il giudice non potrebbe procedere 

con l’omologazione. Al contrario, laddove anche con detto procedimento si giungesse ad 

una soddisfazione pari od inferiore a quella indicata dal consumatore, nessun ostacolo si 

frapporrebbe all’omologazione del piano. 

3.1. Orbene, bisogna in primo luogo considerare che le trattenute attualmente compiute 

dai creditori sullo stipendio del ricorrente cedono di fronte a qualunque tipologia di 

sovraindebitamento, anche liquidatorio. La tesi opposta, sostenuta dalla IBL, si fonda su 

una interpretazione estensiva dell’art. 2918 c.c., a tenore della quale il piano del 

consumatore sarebbe inopponibile alla cessione del quinto dello stipendio del ricorrente in 

favore del soggetto finanziatore. Al contrario, si ritiene preferibile aderire ad un diverso 

orientamento, secondo cui “il credito ceduto dalla lavoratrice ricorrente alla finanziaria è 

un credito futuro, che sorge relativamente ai ratei di stipendio soltanto nel momento in cui 

egli matura il diritto a percepire lo stipendio mensile e, per ciò che concerne il TFR, soltanto 

nel momento in cui cessa il rapporto di lavoro. Tale impostazione appare coerente con i 

principi generali che governano la disciplina del sovraindebitamento, quali la natura 

concorsuale del procedimento e la parità di trattamento dei creditori, ciò che induce a 

ritenere che anche il cessionario del quinto debba essere assoggettato alla eventuale 

falcidia prevista per i chirografari (T. Napoli Nord, decr. 16.05.2018; per una disamina 

completa sul punto e sulla tematica della c.d. second chance di matrice statunitense, v. T. 

Pescara, decr. 08.03.2017)”. 

3.2. Tanto considerato, deve osservarsi che l’abitazione, di cui il ricorrente è titolare è stata 

stimata in euro 171.000,00. Se detto immobile venisse venduto all’asta, si potrebbe 

ricavare in una ipotesi favorevole, l’importo di euro 129.000,00, pari all’offerta minima 

presentabile in relazione al suddetto prezzo base. A quanto rilevato devono aggiungersi la 

crisi del mercato immobiliare e la congiuntura economica, che comportano, ad essere 

ottimisti, la vendita all’asta al secondo o al terzo esperimento, con sostanziale 

dimezzamento del prezzo iniziale di stima. Inoltre, anche nell’ipotesi della liquidazione 
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